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Udine 30 settembre. 

La situazione delle scie. sulla nosira piazza non 
si :è punto migliorata; sempre ic stesso Litubanze, 
da perte «dei ‘negozioni, e ia medesiina ostinatezza 
da parte dei ‘filandieri. I. nostri speculatori non 
Hanno ancora dimenticato i funesti disiaganni degli 
anni passati, o sebbene i corsi, a ben considerare 
la generale scarserza. delle scie, non dovrebbero 
presentare certi pericoli, è però sempre vero che 
la-condizione incerin e difficile della fabbrica ri- 
dotta a diminuire di molto il sio lavoro pella diffi 
coltà 'ehé' incontra nello smercio delle stoffe; fa di- 
leguare la speranza di un prossimo e solido  ri- 
sveglio. | 

La sela è un oggetto di puro lusso, e «quando 
le suè stoffe toccano quei limiti che non slanno iu 
ranporto colle condizioni economiche dei vari po- 
poli, 1 consumo cessa, o si riduco a proporzioni 

tanio limifate da render indifferente o di nossun 
peso la cesiguità dei depositi e fa mala riuscita del 
ractolli.. La esperienza ci la insegnate, che quando 
sapre una lotta fra da produzione è il corsuino, 
per nna merce che non sia di assoluta necessità, 
si consumo ha sempre il sopravvento ; c questo È 
propio il caso nostro. 

Le transazioni seguite nel corso della seltimana 
sorio: affutto insignificabii; non sì conoscono venda- 
te che; 
IL. 800 greggia "/; d. bella corr. ad L. 393, — 
a 250030 ga andante ss dl 

300 tenne 29/2, » belle com. è a 93%. 78 
Ci scrivono da Milona che perdura fullora su 

quella piazza la medesima indifferenza e fo stesso 
languore negli affari, pelle nolizie delia Francia e 
del Reno, ina che però negli ultimi giorni si era 

pronunciata qualche domanda per ovganziai strafl- 
lati 99/,, a ??/y di. che si erano falli piuttosto scarsi, 

allesa la prolnngata sicuà che ne impediva i rin- 

forzi, I prezzi, del resto, restarono invaviati; tra- 
“scurate lo Irame, e lo bueate consistenti da L, 46 

a 16. 50, 
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NOSTRE CORRISPONICNZE 
Lione BO settembre 

H nostro mercato serico, debolmente sostennlo 
dagli acquisti assai limitait dol consumo e abban- 
donato alfatto dalla speculazione scoraggiata dalla 
prospettiva di considerevoli arrivi di sele chinesi, 
continua a lancalre senza dar segui di una vicina 
ripreso. La Stagionatura non ha segnalo sabato 
iecorso che. chif. 38.777, contro cinl. 45,054 
della seflimana precedente, che sono pure una 
cifra assai debole a fronte deli ordinario consumo 
detfa nostra piazza. Questa freddezza nelle Lean- 
sazioni forma un notevole contrasto colle notizie 
favorevoli, solto ogni rapporto, che si ricevono ad 
ogni corriere cho ci arriva dall''Amewca, dove i 
tessuti in genere € più ancora ie seterie sono da 
qualehe settimana l'oggelto di una vira demanda. 
In qualunque alira epoca queste notizie avrebbero 
protetto un improvviso risveglio; gli alfari avreb- 
bero assunto un movimento assai pronuncialo ; nou 
un lelaio sarebbe restato inopereso e noi avrem 
mo potulo constafare una campagna delle più brit 
lanti, Ma in giornata niente di tulto Questo; e 
‘bisogna assolutamente . convenire che si paga in 
seliembre Îe eccentricità. di giugno e di luglio. 
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Hiothi di riproduzione, le nostre case hanno in 
quel fempo operato: su targa scala, provocando 
pu atmumento che st avrebbe. poluio ritardare. Le 
sueranzo di ana propia realizzazione furono quindi 
deluse dall''attitudine passiva del consumo. 

Fd inlanto vediamo chu io nostro fiatoteri, che 
pur hanno venduto qualche balla a prezzi inspo- 
rali, si trovano adesso condannati a chiulece | 
loro opilizi, perchè non.si sentono di coraggio li 
alibordare i prezzi elevati. delle greggio “che i 
commissionari, poco fiduciosi nel Sosteguo tleoti 
attuali corst e meno ancora N ui prossimo aumento 
delle sele, non osano intraprendere affari di sorta 
per conlo proprio; che infine i fabbricanti, che 
durano molta falica a vendere con profitto anche 
le stoffe fabbricate fin da quando i prezzi della 
materia prima erano phi. miti, come per esempio 
inoomarzo ed aprile, uon vogliono pù esporsi 1 
javorare per loro conto, ed attendono colle mani 
Ino imano gli ordini dei committenti, quali mossi 
dalle siesso- considerazioni non si curano punte 
dmpartirhi, 

Tato è ta trislo ma vera posizione in cul ver- 
sino da qualche tempo, e se la dovesse prolan- 
arsi aucora, un ribasso sulle sete sarebbe ingr 
tabile è forzato, 

Nulla possiamo agginngerei di particolare sui 
die prioni giorni di questa sellimana, sc non ehe 
linora si rassomigliano Lroppo a quelli dell'altra 
che Tha precedola. Del resio la stessa riserva da 
parte dei comprateri, fn medesima sostenutezza da 
parte dei detentori, sicchè ne prendono di mezze 
le transazioni. 

Gear la condizione è discreta, ma comprendo 
alcune vendite dei giorni. passali; si regialrarono 
29 balle orsanzino, 26 halle trama e 250 balle 
greggia — peso totale chil 15,173. 

— Si lesse nell’ Economiste di Firenze. 
Da qualche giorno si comincia a parlare di un foture 

imprestito che sarchbhe emesso nel primi mesi dell’anno 
nrossimo. La Persezeranza di Milano fu la prima a shui- 

ciare ia cifra di 200 milioni: altri giornali ripetendo la 
stessi voce c ariplificandola, haoro parlato di 500 milioni. 
E come nessuna smentita è venuto ad opporsi a fqueste 

dicerie, abbizino voluto renderci conta della loro consistenza. 

Non sino andati per questo nelle anticamere n sollecitare 
delle conlidenze; ci è Lastato di dare una scorsa all aspo- 
sizione del sig. Sello in data del 24 iarzo di quest'anno 

el al budget dell'esercizio in corso, Ed cecco coso abbia. 

mo lelto: 

Il Ministero dichiarava al 24 marzo ch'egli emottera 

un imprestito di 425 milioni e che se ne sarebbe procu- 
rati altri £00 colla vendita delle strade furrole, è ciò per 

fac fronte al sesuenti bisosmi- 
£, Deficit degli esercizi anteriori 317 milioni 

2 Deficit del 1865 207 » 

d. Duhelt del 1506 100 >» 

assieme = 624 milioni 

Ailosso s1 tralla di sapere so queste cifre sono csslte, 

o so non lo sana, 
lo quanto al primo articolo, poteva egli il Ministro, nel 

presentire la siluazione a partire dal 90 settembre 1864, 

conoscere ilefinilivumente qual sarebbe stato il deficit di 
puesto esercizio? — Evidentemente no — Lo dre «quarti 

dei sno esposto sono consaerati a dimostrare questa verità. 

{deficit del £863 fu di BIS milton — È perch 
quello del ISS nono vien calcolato dal sip. Sella che a 

400 milioni, quando questi due anni hanno versato nelle 

ifentche condizioni e clio ii 1864 ha sopporiato gl inte 

vessi dei deficit del 180637 Vi ha qui un primo errare 
di 460 milioni alineno; errore voloniario, senza dubbio, 

per non atierrivo gli animi c che noi potremmo dedurre 

dal lesto dello ssposizione ministariale, se non temessimo 
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di annoiare i nustri lettori. Ma possono crederci sulla pa- 
role: che se c' inginniamo, non può essero che nel calco» 
lare la differenza più basso del vero. Possiamo duuguo 
smmettere 100 miltoni. | 

E venendo al secondo articolo, il deficit del 1865 può 
tiessu limitarsi soltanto a 207 intiioni ? Basta leggere per 
convincersi del contrario, 

I bidget non porta gl’ interessi dell’'imprestito dei 42% 
milioni contraltata col * gorlimento dal primo gennaro 1865: 
© SONO. > tod LL 45 inilioni 

Metle negl’ incassi i prodotti dello Strade- 
ferrato, cedute fino dsi primo giugno , {6 » 

Fora nelle csazioni la rendita dei Dent Da- 
maniali ernaimente ceduta ‘ , &7 a» 

Dorla ti ennborso della Società delle Meri- 
dionali, che non pagherà punto . 40» 

Tatale degli errori evidenti 78 milioni 
Arrogzi i crediti supplimentari e impreveduti, 0 saremo 

moderuti nel determinare il deficit di questo esercizio a 
560 milioni. 

Quanto a quello dei 1865, il compnto è molto facile. 

if Ministro dell'interno elicliara ai Prefetti, che l ame 
manco sara di 280 milloni — e questo fa in una circolare 
elettorzie, ove noa st ha coro l'abitudine di è dipingere La 
‘siluizione con colori troppo foschi. 

1 sig, Sella aveva conlato sur-un deficit di 100 milioni; — 

i sig. Natoli di 280 — differenza: 180. milioni — dicia» 
mo 200 e nessuno potrà accusarei di esagerazione: HEI 

Nel riassmmero per: Eanio quanto. abbiamo qui sepra 

esposto, egli è evidente. che bisognerà pensare a coprire 
lo cifve seguenti: 

Eccedenle dei deficit vecehi {00 milioni 
Eccedente dei deficit 1865 150 » 
Eecedento del deficit 1866 200 » 

Totale 450 mmlioni 
Tale è io somma alla quale si ‘dovrà provvedero nel 

1866, e quelli ele parlano di un imprestito di 800 milioni, 
pon si senstano dal vero, 

Î vero ele il Ministro annunzia ln intenzione di creare 

nuove linposte c sceuralamente IL famoso diritto sulla ma- 

cina jo ma sopponendo anche, ciò cho ancora nen è un 

fatto, chie questa tinposta venga votata, egli è certo tolanto 

che non durà un solo centesimo al Tesoro prima del 1867. 
Ne consegue adunque che una operazione di credito si 

rende indispensabile, e si paò fin d'ora prevedere ed an 

nunzio: una linposizione di 4 a 5 milioni. 

— Scrivono al Sale data di Liverpool 20 
sellombre : 

Le nolizio da Boston sui depositi di cotone in America 

trasinesse si signor Brieht di Manchester, ei assicurano 
che le esistenze di roba vecchi non passino un milione 

di balle, ecche H raccolto raggiungerà forse 500 mila 

balle. SI temeva dapprincipio che si dovessero scoprire 
depositi enormi, ma invecc il risorgimeato dell'industria 

comincia a consurtanne sopra luogo 10,000 balle per setti. 
tana, & bisogna notare cli È manifatturieri non arrivano A: 

produrre Quanto basta, e quante vorrebbero, per mancanza 
di operai, — Se il colene dal primo settembre 1865 al 
primo settembre 1886, non passa il quantitativo di un 

milione e mezzo di balle, ed il prezzo qui a Liverpool si 
mantiene a circa 20 d, gli Stati Unili ne lerranno per lo 

meno metà pel loro consumo, 

Una corrispondenza da Macon, Georgio, in dafa del Zi 

atrosto, dice: Sona pù che convinta che è passato ii (tempo 

dell'abbondanza det cotoni e dei prezzi Dassi, Seguiterà 

la coltivazione, ma non come prima — le braccia mancano, 
e tinchè il-Sod mon sarà pienamente ricostiluilo, 1 Negri 
troveranno lavoro e pane fuori dalle compone, Dappertutto 

vi sono limenti perchè niancano lavoratori, e bisogua pen. 
‘sure che questo accade ora che si coliiva una tenuta sopra 

dieci. — li deposilo qui è da 30 a 50 mila balle. 
Ua altro corrispondente dei Sud serve: L noslit nego- 

zianli e coltivatori hanno messi a credito del governo se- 

naralista grandi quantità di cotone 0 ricevetiero in cambia 
vatii milioni di biglietii pagabili 6 mesi dopo la pace. Ova 
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la disfolla ha reso perfettamente senza valore questa carta 

e quindi i delentori ‘sono rovinati: ih tale. condizione di 
coso chi possiede totone fa il possibtie di spedirlo a New- 
York e Liverpool, onde approfittare dei prezzi presenti. — 

Di solito il muyimento del cotone principia in novembre, 
dopo il sicolto del cotone è finisce în marzo, -perehè in 
questo mese giungono ls ullime porlito in mercato, Da 
marzo a novembro il clima è così malsano chie tuiti gi 
ollari restano sospesi, e chi appena può, sì recu al Nord; 
quei pochi che restano sono decimati dalla febbre gialla. 
Quest'anno le cose vanne diversamente + nessuno Li | 

denari, è tulli ne vogliono anche a costo di prrdero la 
salute, IL raccolto sì farà in novembre, ma sarò scarso, 

perchè quasi: tntto it terreno fu coltivato n grano per 

mantenere ) armalo — quello che ora è aggelto dei nastri 

alfarn.è tnua roba vecchia, coll’ aggiunta del poco raccolto, 
danno in anno, durante la guerra. 

Qui non si parta, non si sogna, non si pensa che ni 
cotono, «= Nello scorse marzo a Montgomery li divisione 
di cavalleria federale di Nelson sbaraglio il 65° Regy.® 

separatista e quest ultimo prima di cedere la città incendiò 
Uus  magoazzeni contenenti 43,000 ballo di cotone +— se 

lo si vendesse in giornata 3 Liverpool! si realizzerebbero 
i. 2,700,000. 

— Leggiamo nel Tergesteo. 
Lo sloto allivo invevutnriato della Ditta Carlo e Giovanni: 

Simonetta di Vienna in procedura di componimento, ascende 
af. 624,358. Furono insintali da 424 purti, crediti am- 

Inontanti a f. 797,905. AL componimento aderirono 90 
creditori. Il dividendo asmenrato al creditori dal camponi- 
mento, ammonta a 24 per cento del capitale crediti senza 
competenze. Gurlo e Giovanni Simonetta hanno indirizzato 
i erediteri alla Ditta di Milano Enrica Mylius c C., quale 

unica pagatrice di questo . dividendo cd ossa ha accettato 
l’incarico, assumendo Lutto lo stato attivo © paga il divi- 
dendo sovraindicato, collo decorrenza dal primo Luglio 
dell’ anno corrente. 

La Ditta Fogarasi e Compagno di Vienna ha sospesi i 
pagamenti. Le allività ascendono a f. 114,526 e ]e pas- 

sivilà e f£ 403,736, per cui resta un saldo attività di 
f. 10,790, 
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GRANI 
Udine 30 settembre, Nessun notevele cambia- 

mento nella situazione dei mercati della sellimana: 
il consumo è sempre limitaio c Je vendite in con- 

“ seguenza scarse € piuttosto sientale. I Granoni 
vecchi non godono più certo fuvore, e vengono 
«all'incontro preferiti i nuovi pella qualità e pel 
prezzo. I Formenti si maniepgono con fermezza 
ai corsi precedenti, e si fa sempre qualehe cosa; 
ma la più piccola idea di qualche miglioria, al- 
lontana i compratori. 

Prezzi Correnti 

- Formento vecchio da ?L. 12.50 a L. f2.—- 
Granoturco vecchia » 60 a» 8.00 
Segala » 8.30 » 8—- 
Avena a - 8.95 >» (fe. 

‘Trieste 29 detto. I Formenti sono poco do. 
mandati e per ciò i prezzi non sì sostengono che 
con debolezza: lo stesso può dirsi dei Granoni che 

. però dimostrano maggior tendenza a piegare. Le: 
Segale a prezzi fermi per mancanza di depositi, 
Alfa chiusura Hi mercato era più fermo, e fra le 
vendite possiamo notare: 

| i NFormento 

St. 2000 Ban. Ungh. cons. genn. F.5.30 n --— 
» -8000 > 4 pronto a B4AD: ATO 

>» 2000 +» » cons, die. »5.39x»-.— 
» 3000 » » » marzo » 5.40» 

Granotureo 

St, 10000 Banaio Ung. cons. ape. F.3,60a-— 
» 4000 Braila pronto 1 3.730 

senova 22 detto, Malgrado In continua sear- 
‘sezza di arrivi in Grani e la ristrettezza di qualità 
‘tenere allo sbarco, pure nell' arlicofo regna sempre 
calma, appena nei Berdinaska e Polonia per le 

“ragioni sopra notate, è stato praticato cent, 25 di 
più all'ettolitro della scorsa: settimana, cioè lire 
48,25 dei Poloma e L. 418,75 dei Berdinaska te- 
neri, ma per poca roba di dettaglio, giacchè in 
grosse partile si, avrebbe «qualche facilitazione. 
‘Le notizie affligénti di Marsiglia e di tatta la 

Provenza per causa del cholera, e la profonda 
calma d'Inghilterra ed allre piazze, non mancano 
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d’ influire sul nostro mercalo, per cui nou. sì scorge 
alcuna probabilità di prossimo miglioramente, 

- Anche im quest ottava l'esito fu assai ristretto, 
lo vendite in tutti i grani ascendono a cit. 13,700. 
Gatatz 18 detto. La situazione del nostro 

mercato cereali non ha subito variazioni. Le do- 
mande di grani del nuovo raccolio sono allive, 
causa’ la Duona qualità, ma gli affari continuano 
ad essere limilatissini, in seguito allo esagerate 
pretese dei vendilori, che non stanno in relazione. 
alle scoraggiati notizie dei mercati. consinmalori. ; 
I granoni sempre sostenuti, quaniumyuo con meno | 
affari, considerata fa mancanza di pavigh prouli 
per P Inghilterra. Abbiamo testè ricevali dall in- | 
terno raggnagli che distruggono le nostre helle | 
speranze riguardo al prossimo raccollo del granoni, |, 
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FREE LESSEOGRE 

SOPRA GLI ALLEVAMENTI DE BACHI DA SETA 
NELLO STATO DI NATURA 

ced 

dat Comu. Hatiano ) 

Daccehò la molattia è cominciata, prevalso ìl sentimento 
cho per praveedersi di buone semenze convenisse di andarlo 
a prendere in que’ paesi cho fussero ancora immuni dalla 
infezione, si ebbe campa di osservare che  qu.lunque 
muova pruvepisnza aven bensi ta sua epoca dei felici sue- 
cessi, Ma questa cessisse più o meno presto. Ora sono 
ip-gran etedito le scemenze di prima introediziune Giappo- 

nese, ma men e è alcuna foudata ragione che ci possa far 
eredere che le medesime debbano dare un risultato sod- 

disfocente per un lempo piu lungo di quello che si È ve- 

rificnio per le semeuze del Caucaso, di Macedenie, di 
Bukarcst e di altro cento. D'altronde noi vediamo cho 

gii allevamenti de’ bachi da sela continuano deppertutio. 
Nel Levante, che fo la prima contrada usufruttata dai 

sesmenzalori Francesi e [ualiani ed iudi messa jp abbando- 

no, gli silevamenti continnaruno e contivuano con semenze 

indisene: nella Gina, altra ‘regione da noi reielta, gli al 
lovamenti segaltano nello stesso mode: anehe in Fragcia 

ed in ftolia non si e cessato mai di alfevar hachi. da seta 
con semenze: indigene. — È il caso 0 l'arto che regola 
la buona 8 la mala riuscita dello semenza? è il caso 0 
l'arte che presiede al loro confezionimento ? — È il caso, 
secondo io penso; dappoichò la natura che è la gran 
muestra dell'arte di allevare i Lachi da seta, come di 

tutte fe sue produzioni, nva saprebbe essere parziale tra 

gli allevatori e eonfezionatori di semenze dello stesso paose. 
1 sig. Duseigneur rapportando i risultati degli alleva 

menti ad arca piena del 1864, nota che lo stesso sim. 

Chavannes che li promosse ne abbia riconosciuta la insul. 
ficicnai. A mio avviso Îl mezzo più esstto per faro uno 

sindio supra le essgenze del baco da scola si è quello di 

considerare nella vita selvaggia, che è lo stesso che dire, 

negli allevamenti ad aria piena, » 

Fu nel primo vanno che commetai ad esercita nella 

industria della seta che un mio fratellino volle mettere 

taluni bachi sopra un alberetto di gelso nell'orto attiguo alia 

casa, e ve lì guardò finchè fecero | bozzoli. In andava 
spesso a vederli, mu per lo più li trovava con la testa 
alla, dediti n respivar aria, raramente a radere la foglia. 

Nel 4854 un allevatore di una terra vicina alia mia mi 

mandò ad osservare pochi bucherazzoli che gli erano nati 
alla metà dli aprile, il che era molto prococemente per | 

nostri luoghi, eruno dieci di numero; per non gittanli Ji sit- 

Inai sopra un albero di gelso cla vestivasi di foglin. Ai 

2% di aprile il tempo divenne stravagante, cadde molta 

neve e pelli notte seguente il terminmelo scese sotto 
zoro. fo credei che i miei bachi selvaggi fossero morti 

pel fredilo, ma m'inzannara; li trovai rattrappiti dal 

fredlo sì, ima vivi. Li portai in una camera dove e’ era 
un colore di sodici gradi, c dopo qualelio ora li vidi che 

mangiavano avidamente ta foglia. Così imparai clte i bachi 
do seti colpili tamporaneamente dal freddu di gelo possono 
anche vivere, come aveva imparato dalla. prima osserva. 
zione che i bachi da seta si cibano più d'aria fehe di foglia. 

Ma dagli allevamenti ad aria piena, studiandone le cir- 

costanze che accompagnano il sistema di riproduzione, 
possono impararsi cose snche più rilevanti che cataste. 

U baco selvaggio cerca il sito più nascosto dell’ albero, 
quando i suoi momenti supremi si approssimano, vi sì 
forma una nicchia che lu mette al sicuro da qualunque 

disturbo e lo priva del contatto anche dell'aria; abbandona 

il suo nascondiglio quando è diventato insetto perfetto. To 

vorrei sapera se | signori che in questi ultimi tempi, con 
lo-scopo di rigenerare te razze di bachi da sela, si son 

datì all'esercizio degli allevamenti in modo selvaggio, ab- 

biano 0 no rispetltti i loro allievi in queste funzioni. 
Specialmente vorrei sapere se abbiano o no permesso 

' 

im e 

- 

ehe le lory farfalle depositassero lo nova sopra ì ransicelli 
di già denodati, di foglia; sc di cuesta semonza parte ne 
sio ska distaccata per consegnarsi agli allevamenti dome- 
stici, c parte no avessero fatta vimanero sull’albero istesso 

per vederne fa riuscita nell'anno seguente. 
interessa grandemente lo avere la conosconza della 

epoche della stagione in cui ia semenze conservate nelio 
stato di natura nascano volontariamente, 6 siccome non è 

presunibile che tulle quelle di una stessa covata nascano 
in un sol giorno — negli usi domestici noi vediame ché 
qualsiasi partita di semenza mette diversi giorni a schiu- 
deri tutta — così interessa egualmente conoscere quale 

di queste nascita sia più fotuaate, 
Nun sono soltanto ì bachi da seta gli insetti distruttori 

delle foglie di alberi, abbiamo in matura molti alyi insetti 
dello stesso genere, abbiamo i bruchi dei meli e dei peri: 
im taluni anni catesti insetti sj moluplicano tinto da (ar 
ritenere come bruciati gli albari cui si sppigliano, ia ta 
luni alli scompaiono por quindi ricomparire in appresso, 

Come si conservano cotesto apecie? Dova si nascondono 
nelle stagioni a loro contrarie? Sarebbero mai.gl’ individui 
destinaii a perpetuarie quelli che essendo per natura più 

precoci nascessero tuolto più presto degli altri? Lasi perchè 
pochi «di numero, vivrebbera non osservati, intafito che 
l'albero avrebbe }agio di lussuroggiaro nella foglia è nei 
frutti, ritornerebbero ad aumentarsi e ad infestara ‘nuova 

mento fa pianta quando fa influenza che li contrariò per 
replicati anni fosse cossuta, Questa mia deduzione non è 
altro ‘che una ipotesi, ma io nan credo errare ritenondola 
como una verità, dappoichè, facendola pei bachi da seta, 
ne ebbi ja prova cogli allevamenti del 1884 riferiti in 
altro articolo, 

Passo alla istruzione che ci dà la natura riguardo allo 
spostamento delle razze da un sita all' altro. 

Contesso ché in un albero di gelso si perdessero per 
contrarietà di stazione tutt! i bachi che ne consumarono 
l’ultima foglia, onde quell'alliero non rimanesse eterna. 
mente sfornito del suo insetto divorafore, si può immagi- 

nare che nell'anno appresso o nei posteriori qualche poro 

di acinetti di semenza, per una forza estranea qualunque, 
vi fosse irasportata da un altro albero di gelso della stessa 
tenuta o al più di una contrada vicina, ma- non mai ai 

una terra lontana, Per ja qual cosa, nello stato di natura, 

qualora una intera contrada perdesso fa specie propria dei 

bachi da scia sarebbo quasi impossibile a parer mio che, 
la mifacesse. Negli usi domestici questa mancanza può non 
aver luogo, perchè "l'uomo col suo ingegno e colta sua 

forza può rimediarsi; gua da lontano, trova e riporta fa 

specie nuova colà dove ia vecchia è mancata! Ben vero 
è necessario stabilisca un lunite a questa loatananza; av- 
vegnacche la nattra lo prescriva manifestameuto. 

Nui abbiumo molte specie di bachi du seta, ic quali si 
dividono in centinaia di varietà. Abbiamo i bachi a loz- 

zoli gialli, verdi, bianchi; abbiamo i bachi bianchi, i hachi 
neri; sono queste le specie: ma poi abbiamo L bachi che 

producono bozzoli più grandi e bozzoli più piccoli, bozzali 
medii, bozzoli a grana grossa, fina, finissima con tulle lo 

possibili gradazioni; sono queste le varietà della stessa 
specie, Secondo io penso, è la varetà del bozzolo la cir. 
costanza che stabilisce il limite allo spostamento delle razzo 

da un sita all’ altro, ° - 
Mi spicco con un esempio tolto dalla mia pratica. 
Nocciano ed Alanno seno due “paesi limitrofi in pro- 

vincia di Teramo, il primo situato su di una collina ed 
it secondo bastantemeate al basso. Da me fu intradotta in 

Nucciano la industria della seta con. una razza semi-fina 
avuta da un allro” paese della stessa provincia, ed iu 

Alanno, dal commendator Feramaosca, cop: una razza gros- 

solana venutagli da Toscana, La semi-fina in Nocciano di- 

venne bentosta fina e la grossolnna in Alanno rimase gras- 

‘solana. Dippiù posso affermare che la prima manduli a 
Caramanico, iuogo più freddo, più alto, più secco di quello 

d’ onde paîtiva, comuugue non ne fusso. molto distunti, 

da fina si fece finissima, e }a razza di Alanno trasferita 

in Nacciana cessò di essere grossolana. 
Questo trasformazioni si effettuavano con danno nota- 

bile degli allevamenti, nel primo anno no, perchè lo se- 
menze essendosi formate nel luogo loro proprio erana 
tutte buone, nel secondo anno sì, ossia uella prima ripra- 
duzione, perchù delle farfalle nate nel luogo nuovo, quelle 
sole potavano produrre semenze buone che per avventura 
vi sì lrovassero acconco. 

Così io so spiegare la ragione .c Ja necessità dell’ accli- 

momento delie razzo; e da ciò ritenga che il loro sposta- 
mento anche da un paese all’ altro della stessa provincia 
possa essere causa di malattia. 

Ho creduto serivero queste mie riflessioni, quantunque 

siano idee da me in altre pubblicazioni enunciate, perchè 

essendo convinto delle verità cho contengono, amerei che 

gli allevstori e confezionatori di semenze, col sentirle più 
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di una.volta ripetere, se no persuadessero, 0 così avossera, 

anche in presonza del periodo cpilemico che ricorre, . più | 

facile ta via ala conservazione od ali’ acquisto delie razze 

de? bachi che dovranno rimeltero in” progresso la nostra 

industria della scia. V. Mare 
al . 

Istmo di Suez 
e le distanze commerciali. 

Prendendo l'isola di Ceylan come centro della 

navigazione dell'Oceano Indiano ai nostri matt, il 
tragitto medio dei bastimenti, dali' Enropa all’ Asta, 
misura în oggi 6,900 leghe marine, i 

I) taglio dell'istmo ridurrà questa media a 3,209, 
cios a meno della metà. Ma questa cifra è Urop- 
po generica; nella tavola seguente indicheremo 
adunque la distanza dai porti principali d° En- 
ropa all Isola di Ceylan, passando 1° a mezzod 
dal Capo di Buona Speranza; 2° attraverso il | 
besforo di Suez. 

Distanza a Ceylan. 
Differenza 

Pel Capo Pel Bosfuro a favore 
di Buona di Suez del Bosloro 
Speranza di Suez 

Porti d' Europa — — —_ 
Miclia Miglia Miglìa 

La geogr. geogr. geogr. 
Pietroburgo 45,760 8,200 7,040 | 
Sioceolma 15,340 8,290 7,040 
Danzica 15,250 8,200 405000 
Amburgo 14,610 7,610 7,040 
Amsterdam = 14,460 7,420 7,040 
Londra 145,940 7,300 10400 
Ifavre 14.130 7,090 7,040. 
Lisbona 13,500 6,190 7,910 I 
Barcellona 14,330 5,500 8,830 | 
Marsiglia 45,500 5,490 4,040 
(enova 15,690 5,440 9,250 
Priesta 4,480 5,220 10,260 
Costantinopoli 45,630 4,750 40,880 
Odessa 15,690 5,080 10,880 

L’abbreviazione del viaggio sarà: 
Pei porti del Baltico di 46 giorni sopra 100 

a‘ dell'Oceano di 96 » 100 
». del Medier.di 66 — >» 100 

COSE DI CITTA’, 

. Fra Te tante disposizioni adottate dalla Giunta 
Centrsle di Sanità, abbiamo veduta con qualche 
soddisfazione compresa pur quella del vaotamento | 
inodoro dei pozzi neri: ed infatti, d' accordo col 
Municipio, venne nominata una Commissione cui 
s aflidò l'incarico di sludiare e proporre il modo 
più opportuno per introdurre anche quì il sistema 
pneumatico. À nostro avviso e è poto da sludiare: 
basterà ch' ella. s' allenga a guanto hanno fallo 
altri paesi del Veneto, come per esempio la città 
di Verona. Fin dal maggio decorso quella regia 
Delegazione di concerto col Collegio provinciale 
vietava recisamente il metodo di spurgo pralicato 
in addietro e ordinava al Municipio di daver, me- 
diante apposito avviso, richiamare delle otlorie per 
l'appalio decennale del servizio a sistema atmo- 
sferico obbligatorio per lutti gli stabilimenti, salvo 
sempre al privali di potersi valere dell'impresa 
Comunale 0 di qualunque altra che adoperasse 
quesie sistema. Anche a Venezia, a quanto ci 
hanno riferto i giornali, si sta per adoMare la stessa 
misura, se pure dal luglio in quà non la sia già: 
adeltata. Sappiamo che it sig. Angelo Benvenuti 
andava ad attivare in. quella cillà un sistema 
pneumatico, e come pella introduzione ‘di questo 
metodo si rende indispensabile una riforma dei 
pozzi vecchi, egli st assumeva. graluilamente le ope- 
razioni necessarie, sotto però le norme è le con- 
dizioni da stabilirsi. | 

E adesso cosa ne dirà il sig. Z della Rivista? 
Gli pare, mo' che il pubblico se ne impippi poi 
tanto dei nostri suggerimenti? i 

Futte le altro Giunte parocchiali continvano le 
loro peregrinazioni pella città e, bisogna pur dirlo, 
con vera abnegazione: peccalo però che le loro ; 
deliberazioni non siano sempre improntate di quella 
razionale conseguenza ch'esser deve la base d' ogni 
provvedimenio e che per riguardì incompatibili. 
alcuni provvedimenti vengono in certi casi Irascu- 
rat. Ct spieghiamo, All'inquilino di una casa si- 

ln a‘ iL 
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uata nel centro della città si ha victato di poter 
nutrire un porco, a nello stesso tempo si difidava 
il proprietario della casa al riatto del poraie — 
Lungo fe contrade di Barberia e di Fialto s' alzano 
di quando in quando dai buchi della chiavica oma- 
nazioni tanto puzzolenti da ammorbare | vicini 
abitanti, 6 nessuno, a quanto si sappia, ha mai 
ingionio al Municipio lo spurgo immediato del 
canale. Forse che il Municipio è al disopra della 
legge? so 

— Era da qualche avno che Ja nostra città 
difettava - di un buon albergo che presentasse ai 
viaggiatori. quelle comodità e quella decenza che 
vien richiesta dai tempi nostri e dalla progredita 
civiltà. 

Li signori Bulfoni e Yolpato hanno riparato a 
questa mancanza che, voglia o non voglia, dan- 
neggiava il piccolo commercio e tornava a lutto 
distoro del passe. 

Uol giono 14 di questo mese, e lors anche 
prima, essi apriranno alla concorrenza du forestieri 
ii Grande Aiberzo d'Etalia, situato 
sulla piazza del Fisco, che è quanto dire 1 ma- 
enifico locale della vecchia. Europa, ristanrato, rial- 
bellito ed simmobigliato con tanta proprietà e buon 
pusto da poter appagare le più schizzinose esigenze. 
I viaggiatori vi lroveranmo un servizio sollecito è 
preciso — camere ben addobbate — cucina scelta 
e, se stiamo allo promesse dei condultori, prezzi 
modici ed alla poriata di ogni classe di persone, 
Veniamo anzi assicurati, che il servizio delle ca- 
mere sarà provto pel giorno 3 corrente. 

Urediamo per lauto nostro debilo di porgere ai 
Proprietari un Lributo di riconoscenza, per averci 
tolti dalla versogna di non avere un buon albergo 
da presentare ai viaggiatori. 

pr 

Udine 27 settembre, 
Speriamo ehe i di in cui il Consiglio del nuestro Co- 

'sconza a cui accennammo a’ di scorsi, (vedé i! numi, 39 
di questo Periodico), abrogando la sciocca è maligna siste 
mazione dello Condetie loresi, e volendo nn nuovo e più 
giudiziosa compartimento, non abbia anche assegnata la 

| cifra dell''anorario inerente ni futuri ne medici. 1 dis- 

| simo spericmo, perchè vorremo che ciò non fosse avrenu- 
i to, avvegnaché nella stabilire questa somma si deve sen- 
| s'aleon dulibio lener esatto calcolo, e farsi coscienza di 

molte circostanze peculiari, è che nel caso mostro non si 

possono affallo dimenticare senza mastrar di disconascere 

| 
| 

E per quanto noi siamo lieti di poter tributare la debita 
stima nl senno ed al cuore degli attuali Consiglieri Co 

munali che surrogarono, quando a Dio piacque, le malve 
cdi papaveri d'una volta graveolenti d’ inaudita grottezza, 
pure not rinscirà inopportano nè offensivo il metter loro 
sottucchi alcune considerazioni. 

E tanto più volentieri lo facciamo, a con non fallevole 
speranza di riuscita nell'intento, in quanto che lo Statuto 
Arcidnesle vigente, per quanti difetti possa avere, ed i 

quali al postutte non valgono che a mostrarlo opera an- 

ch’ esso di mente mortafe, pure interpretato non già ne 

l’arida lettera, ma si nel vivo spirito che lo irradia, tul- 
t'altro che gretto è anzi, nelta parto degli onorari, con- 
venienie e gruslo oltre a quamo i tempi ci consentivano 
sperare, Sì perchè abbandona il determinarne la misura 

alla saggezza de' Municipj, soli giudici competenti, e quindi 

senza appelli c restrizioni, in questa bisogna: sì perchè 

sembra ch’ egli stesso Hi voglia benevolo guidare per mano 

nella ricerca dell’ equo, e nell’ attribuire il debito peso 
ad alcune speciylità individuali, Jocali e strettamente  con- 
nesse alla nutura delle varie Condelle. < i 

Che se ls maggior parie degli enorarj al esso attribuiti 
‘apparvero pol nel Tuilo miseri e spilorei, e fu, per dirla 

gentilmente, rispettalile cd inatteso! arbitrio del sarto che 

i tagliò o ritaglio îl panno all'impazzata, non già gretlezza 
contennenda di chi lo comperò e pagò con tanto del pro- 
prio: — fu prudenza soverchia del lutore taccagno che 
teme non f' eterno pupillo dia in eccessi di prodigalità, 

non importa se giustificabile, per il troppo noto aforismo 

del e principiis obsta, sero niedicina paratur o. 

Sta bene anzitutto, e giova, cd è anzi necessario che 
chi avrà il compito di riferire su questa partita, e sarà 

— -  —T— — _ _—— _ —T_——— — eee e e e e. 
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incartento di proporre la cifra dell’ onovario de’ due Me- 

dici fovesi del nostro Comune, e di formularne il voto, 

sia uomo esperto delle fatiche e de' sudori che costa quella 
via Crucis, che dicesì volgarmente la vita del Medico fo- 
rese, — E qui, se ci congratuliamo cordialmente collo 
spettabila Medico Municipale: per non essere stato forse 
mai in condizioni tali da farne assaggio durante la di lui 
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lungo, onorata, e, diciamula pure, luerosa cartiera, give 

questo motiva appunto lo crediamo mul atto a fungere do 

parti di Relatore, per quanto egli tevvicamente conosca la 
poveri viti de’ poveri Magici focasi. Ché dal gustare col 

pelato propriv una tazza ‘d'.assenzio, al sentis. narrare dla 
altrui dell''ostico di lui sapore, ‘o dedurlo dagli occliacet 
e dal sorriso trismaltco che fa chi fo ingolla, ci corre un 
bel tratto, i | | 

A voler dunque che il Municipio nostro. posso provre- 
dere anche a. questa partiti, come a moll altre saggie 

mente provvide, sarehbe oppartunissimo che ne fosso it. 

caricata una ristretta Commissione speciale, la quale con- 
stisse  assofutamente di provetti Medici che subirona i 

disagi delle Cumiutte di campagna, è di tali che fossoro 

penetrati delle fatiche, de bisogni de’ daveri, e ua colst 

po' de' diritti di questi. Non importa se la Commissione 
non abbia dinanzi agli occhi della mente 14 viva fotografia 

del Medice forest, che lo spiritoso l'usinalo ci purse con 
tanto snpore comico, ma cho per chi n'è alle prove stringe 

le fauci di forte agrume; ina importa soltanto ch' ella 
conosca la delicatezza del mandato affidutolo, a clio voglia 
compierlo dietra le norme dell unesio è del giusto. 

Li queste norme zampiliano vivissime è limpido dalle — 
| seguenti considerazioni : 
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Un Medice forese ha bisogno, ch'al non ha, d' ap- 
; busito mezzo di trasporlo, quindi di alloggio più capace 

lassi; di apposito stero, 0 di non indifferente dispendio 
per mantenere il cavallo, specialmente în Città; Il che cal. 
l'abaco «ili mano, assorbe |’ interu onorario assegnato a 

i Qualtro Medici degli interni Riparti. 
Un Medico forese, esercendo in più larga periferia, con 

maggior numero d' abitanti sparsi qua e colì, condannato 
a calena più Dreve e più pesante degli ali Colleghi 
slipendiati di Gill, la un ocevpazione più fastidiosa 
e più diuturna per ie distanze (rapposta cl'ei deve 

lutumperie, servo del servo della gleba, il qualo più Ire- 
(uente degli ultri asmmala e gravememento è diuturne 

percorrere a qualunque ora, e sfidare in esso qualsivoglia 

‘+ incate. 

i mune devenne a quell’ atto sulenne d' omorevele resipi-. Un Medico Turese per ciò tocca minori compensi mate- 
riali, in servizio malagevulissimo, e maggiori fatiche che 
non liano nome, so non presso chi lc abbia provate. 

Un Medico forese, che voglia farsi coscienza di disin» 
pegnare convenicatemente i doveri ‘impostizii, non pub 

tal quale rinomanza gli procaecino un diseretu compenso. 

Benchè la rinomanza de’ Medici sia figlia molto. spesso 
del caso, tilera di zelo d' arcani uffici, di piaggierie ri- 

| 
i 

| trovar tempo d'accogliere clientele in Città che, con una 

i Blucche, e dell'andare a collo torto chè, si divo di Beppe 
| da Pescia, compensa il capo corio. 

le norme tutte d' equità, di giustizia, e di canvenienza. | Ciò promessa, non rintsità tanto che basti per una mi- 
i sera Inessa a San Silvestro, se lonorario del Medico fo- 
rus del nostro Comune non giunga agli ottocente fiorini, 

| calcolato eziandio il caro prezzo a cai salirona, e per la 

! Dio grazia si mantengono, i generi di prima necessità. Che 
le questo impatò negli altri impiegati un conveniente 

amento nel sollo, pe' Medici soltanto, per questi Pariu 

disprezzati, eppur talora tanto invocati, si fe' un indlegna 

eccezione, Se fu equo, coscienzioso, 0 degno di chiodi chi 

Ji volle esclusi da questo giusto indennizzo, al discreto 
leltor il giudicare. — E come se ciò fosse poco, taluni 

furono arbitrariamente vessati da una tassa sulla Rendita 

cl’ essi incano, sula fede di cittadini onorati giuravano 

immondo, e cli’ esisteva reale soltanto nella poetica funta- 

sia, e nel cuore fiscaleggionte di qualche Commissione 

commisuratrice,  Clue se e’ è appelio, sulla di lai via si 
| potrebber incidere profvndamente le parole di colore oscuro 
cche vide P Alighieri sulia soglia della Città dolente: « La- 
pani spermiza vot ch' entrate », de 

E tornando ai suddetti ottocento fiariai d’ onorario per 

i Medici foresi del nostra Comune, diciamo che questa 
cilea, molto rimessa, a nostro parere, e solo quel lanto 

che metta i due Professionisti in istato di poter rispon- 
dere agli obblighi assuutisi colla coscienza d’ essere non 

più che discretamente retribuiti delle loro fatiche, la 3'in- 

tende per due Medici forest nubili, ben inteso. Che se 
fossero Invece a mariti è padri, accolgano essi un consi- 

glio spossionato e d’ amico, e rimangano dove sono, fas- 
s'anco a malebolge, chè mutando, non Inuterieno in me- 
glio certamente. 

Ed anche perchè non mancano mai occasioni, e spe- 
! cialmente a questi sentimentali chiari di luna, d'aver bri- 
ghe in fin d' anno col fornajo, 0 d’ essero provocati irre- 

sisubilmente all'immoralità di ricattarsi sul sacco, agendo 
con freddezza ed incuria, e con quell’ apalica accidia clio 
è propria del ciuco, quando reluttaute e di malavoglia va 

i al molino. 

Pa! 

Ouxta Vatri redattore responsabile, 
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. | qualità correnti 10/3 è 3h: 

T'rima marca «dd. 20/24 ILLE ILL.412 Nepali Reali primario . 18 ; 36; 

’ so 3 28/28 +31 H10 » correnti > — — 4 Ab: 
Belle comenti - - >» 8926 » i0i >» 103 Tirolo filature classiche 3 10/[2 è 98:/— 

Ù » -* 24/28 » 103 >» 402 Ue bello correnti | » 44/i3 » dh: 
Pot 2020» 100» 98 Friuli filaturo sublimi » {012 >» 34:— 

Chinesi misurate - »0 35/70 s IH » 98 » belle correnti » 1443 » Qi 
3 . - 3 LOGO» 97 è» 96 , ) , 1 12/4 » 93: 
» 0» + a BOiG0 = 95 » 93 FRAME 

Lr Ha |, | 
Ù ° 1» GOZO > dl 90 d. pa Lombardia è Fisuli = 8. 39, a 40, 

{H netto rictralo a Cent. 35 1/2 tanto eullo Groggio che sulle + R A i + » db» 39, 
Trame]. x 20/10 A » 2 97, » 38 

D EUROPA LICIA ARTT DALL ADRIE DOCKS I | LONDRA 

pesco . _ | iMPORTAZIONE | CONSEGNE : STOCK 
1 QITTA” Mese Balle | Kilogr. ) nalità dal 14 al dul Hi al fal 18 Scuembré! 

Da È | 16 Settembre 16 Settembre 4865 

vide - - è dal.25 al 30 Settembre — — GREGGIE BENGALE 35 | 350° 4848 
| | * GINA 108 TRA | 4990; 
LIONE > > > 16 RR» 036 | 98777 | >» GIAPPONE 231 231 3378 

PATRN: | o » = CANTON 107 32 10 
SAETIENNE - Y x x {4h AI 
ia da * Sala . DIVERSE 15 59 _ 
AUBENAS |» - a d& è. 2 , 40 1354 | rOrALI 3282 1388 43,506 

CREFELD - - » 40. 580» 118 4280 
a Ò | BIOVIMERTO DI IDECKS BI LIGNE 

ELBERFELD: -. » 410 i (LA a Gi QI i - 
j 0) ENTRATE | USCITE | sroek 

ZURIGO - - - » 7a 14 , 112 6528 | qualità dal 49181 | gatta 4 So 
Î ALE 

TORINO - . — > — ai DUE _ — li nn SRO gosto 
| i GREGGIE -».- - + 

MILANO - - + e: 97. è 387 | 92640 | TRAME - . - - - 
E i ORGANZINI — - » 

2 VIENNA - 200 do iso 2 BR 52 | 4077 | rovine 

confronto fra de dogci di commercio nazionali cd estere; 
— SEMENTE BACHI i dibalpmenti geodiziari, e i rapperli del mercato e della 

Borsa di Galatz. Nel anpplemento saranno pubblicati gli L 

 PEL 1268 annuanzi, coonna rivista delle Mode all apertura di ogni ONITEUR DES SOIES 

| stagione. Palais de Commeres 
La Dittà ©. Baroni, Torino, via Lagrauge, Prezzo d' abbuonamento LYON 

N. 17, 
continua a ricevere commissioni per Semente Dachi pel 
fautore allevamenio 1866 allo seguenti condizioni: 

Giappone originario su cartoni a L. 18 éadauno. 
Hannanga biasco e -nerde di 1, ripro- d' 
Giappone duzione & boscolv sceclio. a L. 45 Toncia 

Montague. del Portogallo 

Le domande devono essere accompagnate da un primo: 
acconto i di. L...2. 50 ogni oncia. o da una conoscenza de 
nevisa, . 

È, ii 40° .anno che questa Casa si occupa cun successo 
del commercio delle Sementi; Dl 9° per le qualità del 
Giappone. 

Al febbraio d’osni- ‘anno; prova pahblicamente le pro. 
prie Sementi, offrendo ai Coltivatori il mezzo di avere tutte 
lo nozioni possi sila loro sanità € quat 

J ORNALU DE GALATZ 
Organo degî interessi nazionali del paese, escirà co) 1/13 
ottobre tn lingua tedesca ‘e rumeni, e porterà ì prezzi 
correnti dello più ragguardevoli piazze dell'intero; lè no- 
rizie sul Commercio estera nei principati Danubiani; il 

= dle e nine PI -_ —-- 1 

n Lu... *.. K_Rt 
i 

n co ——6—6—— @WIÈ5iiEEWWÉééWTT— = WÙÈÌÙpm-<.-=-r ==... rr=wÎ,_ il i (| Sl NEW | WEW.EEWN 5MkWE...w_\_ xs wwx. 

In Ssaiatz per un anno .3 Ducati, semestre e trima- 
slre in proporzione e le Banco Noto al corse della giornata. 

Inserzioni: 3 THastra oghi 10 parole, ossiano 10 soldi 
austriaci, 

Dirigersi a Vienna presso 1 sie, Willa: EBrati- 
miasilen: a Torino presso il sig. fiehr. Rena. 

IL PULCINELLA POLITICO 
GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE. 

esee ogni Ts gioesmi 

. &donard Foucauld - Direeteit : 

Prix de P abonnement 

Ville de Lyon un an fr. 25. — 

Departoments >». » di — 

Etranger 3 » db — 

Vv ECONOMISTE 
REVUE FINANCIÉRE DE LA SEMAINE 

FPawrnissanti tous les Dimenches . 

?ebbonmmento Irimestrale è di soldi 60 per friesto 0 
di Sold 60 per fuori. 

Chi si abbuona al Pulcinella politico ricevo gratis anche 
il giornale V Arlecchino che pur esce ogni {5 giorni al 
ternandosi col Palzinetlu, 

Per eli abbonamenti rivolgersi: 

Prir de Pl abonnement 

lù Trieste all’ UNicio della Redazione sito al primo Italio un an ff. a sex mots fe. Mi 

piano della casa N. 591 numero 2, piazza dei negozianti, France sa 20» + ii 
di finnco al calli Malvasi, Aulriche ro 3 22 >» » 12 

> 29: >» > 42:50 Aneleterro x In Welfyre presso la redazione della Industria. 
—reri 

—e— 
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